
M
essina (nostro servizio).
Sono oltre 250 i delegati
Cisl, provenienti da tutto
il territorio provinciale,

presenti alla Conferenza Programmati-
ca di Messina. Un dibattito ricco e inten-
so incentrato sia sulla riorganizzazione
interna del sindacato sia sui problemi
strutturali di un'area che presenta indi-
catori preoccupanti. Il porto di Messina
è uno snodo fondamentale per la Sicilia
che dovrebbe offrire alla città possibili-
tà di sviluppo. Eppure tutto appare fer-
mo, dimenticato, isolato appunto. Il ri-
tardo nello sviluppo delle infrastruttu-
re e nei servizi sembra essere una condi-
zione oramai accettata con rassegnazio-
ne da molti. Anche dal ridisegno dei
nuovi corridoi europei, Messina, e il si-
stema dello stretto, quindi la Sicilia, so-
no stati scavalcati. Così come anche dal
progetto sblocca Italia del governo Ren-
zi. Le voci dei sindacalisti di Messina
rompono però il silenzio denunciando
le lentezze della burocrazia, il disinte-
resse della politica ed elencando le po-
tenzialità inespresse dell'area. I delega-
ti esprimono preoccupazione per il pre-
sente ma anche per il futuro dei giovani
sempre più inclini a lasciare la propria
isola per cercare opportunità altrove.
E' allora arrivato il momento di aprire
una nuova stagione di “protagoni -
smo”, come sottolinea il segretario ge-
nerale della Cisl Messina, Tonino Geno-
vese, che rivendica gli amplissimi margi-
ni di sviluppo dell'area. Uno sviluppo
necessario anche all'Italia se vorrà di-
ventare una potenza economica com-
piuta e non dimezzata. Il Sud deve esse-
re dunque riportato al centro della stra-
tegia nazionale attraverso un cambio di
mentalità che comporti il passaggio ob-
bligato dalla “questione siciliana”,
nelle parole di Genovese, “all’obietti -
vo Sicilia”. In altre parole, è arrivato il
momento di definire una politica fatta
di soluzioni ai problemi e di capacità di
tradurre quelle soluzioni in cambiamen-
ti reali. Il sindacato deve allora giocare
la sua parte per raggiungere questo fon-
damentale obiettivo. Il rinnovamento
del sindacato è allora funzionale ed es-
senziale per favorire una svolta a Messi-
na e in tutta la Sicilia: “Per creare pro-
duttività e progresso – ha spiegato Ge-
novese - dobbiamo sempre più fare i
conti con i parametri che regolano il
mercato, adeguando il modello sindaca-
le al contesto e lo snellimento e l’unio -
ne del corpo dirigente della Cisl né è la
riprova; allargare i confini significa an-
che allargare la mente per riuscire a
trattare condizioni diverse in modo di-
verso”.
C'è allora bisogno di un sindacato sem-
pre più radicato sul territorio, aperto al-

le nuove frontiere della contrattazione
sociale in un'area dall'economia debo-
le dove i disagi quotidiani non fanno al-
tro che favorire l'allontanamento delle
persone dalla politica. In questo conte-
sto, la Cisl, prima fra le organizzazioni
sindacali fra gli attivi nell'offerta dei ser-
vizi e nelle tutele, è da considerarsi una
realtà che già ben rappresenta tutte le
dinamiche del mondo del lavoro, co-
prendo l'87% di un territorio vastissimo
che ingloba 108 comuni: “Nel corso de-
gli ultimi anni – ha spiegato Genovese
a Conquiste – abbiamo realizzato una
infrastruttura che si fonda sulle zone,
sui direttivi zonali e sulla presenza sul
territorio; in questo senso possiamo af-
frontare le prospettive di riorganizza-
zione della Cisl in tutto il territorio na-
zionale con grande serenità perché ab-
biamo già messo in campo buone pras-
si che oggi diventano prospettiva per
tutta l'organizzazione”.
La necessità e l'importanza della riorga-
nizzazione è stata sottolineata anche
dal segretario regionale Mimmo Milaz-
zo che, dopo l'intensa partecipazione
registrata nelle prime tre assemblee re-
gionali, guarda con molto ottimismo
all'assemblea organizzativa regionale
del 15 ottobre e a quella nazionale di
Riccione. Una sfida che la Cisl può vince-
re proprio in virtù della sua storia e del-
la sua esperienza come sottolinea nelle
sue conclusioni il segretario confedera-
le Gigi Petteni: “Quella di riadeguare
l'organizzazione alle sfide che dobbia-
mo affrontare – ha concluso Petteni -
è da considerarsi come una scelta fon-
damentale; il sindacato ha di fronte
una grande prospettiva se riparte dal
territorio, dai luoghi di lavoro, dalle co-
munità e la Cisl è in grado di vincere
questa sfida”.
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Messina (nostro servizio). Un
territorio ricco di potenziali-
tà, in una posizione geografi-

ca strategica, abitato da persone com-
petenti sempre pronte a rimboccarsi le
maniche. Eppure la storia della Sicilia
rimane ancora quella delle promesse
disattese, delle genti deluse, delle po-
tenzialità inespresse. La crisi ha inferto
un colpo durissimo all'economia locale
da cui i siciliani non possono riprender-
si senza la collaborazione dello Stato.
Per avere il polso della situazione è suf-
ficiente dare un'occhiata ai dati del set-
tore edile registrati negli ultimi cinque
anni a Messina. Secondo i dati raccolti
dalla Filca Cisl di Messina, il monte sala-
ri dichiarato in cassa edile nel 2008 era
di 103 milioni di euro mentre nei primi
sei mesi del 2015 il totale ammonta a
27 milioni. In diminuzione anche il nu-
mero degli addetti e delle imprese: i 14
mila lavoratori registrati nel 2008 si so-
no ridotti, nel primo semestre del
2015, a poco più di 6 mila.
Tutta colpa della crisi? Anche, ma non
solo. Molte opere, spiega a Conquiste
il segretario generale della Filca, Giu-
seppe Famiano, sono già finanziate ma
sono bloccate per questioni burocrati-
che. Nella provincia di Messina sono al-
meno 50 le opere pubbliche incompiu-
te che potrebbero contribuire in ma-
niera decisiva allo sviluppo del territo-
rio. Il sindacato, a seguito di varie mani-
festazioni di protesta pubbliche a cui è
seguito il silenzio della politica, ha chie-
sto al prefetto di Messina di convocare
un tavolo tecnico con gli enti appaltan-
ti e con le imprese che hanno vinto gli

appalti per sbloccare le opere. La ca-
renza di investimenti nel messinese è
decisamente una delle questioni più
delicate. Gli investimenti in infrastrut-
ture al Sud continuano a diminuire e si
attestano attualmente a poco più di un
quinto rispetto agli anni settanta: a fi-
ne ottobre 2013, al Centro-Nord si è re-
gistrato un aumento di oltre 7 miliardi
rispetto al 2012 (+3%), mentre al Sud si
è registrata una diminuzione da 147 a
140 (-5%). Non va meglio con i finanzia-
menti privati: su poco meno di 26 mi-
liardi e mezzo, circa l'87% è stato desti-
nato a opere Cipe nel Centro-Nord
mentre solo il 12,4% ha preso la via del
Sud.
La riduzione degli investimenti è forte-
mente condizionata dalle avverse pro-
spettive di mercato e dalla difficoltà di
accesso al credito. Anche i consumi so-
no in calo: la spesa media mensile, al
netto dell’inflazione, ha subito un ca-
lo, fra il 2007 ed il 2013, del 20% a fron-
te di un calo a livello nazionale del
15%. Una diminuzione della domanda
interna dovuta essenzialmente alla ri-
duzione dei redditi disponibili e alla
flessione dell’occupazione. Messina si
configura dunque come una “città me-
tropolitana senza economia” con una
popolazione in diminuzione e sempre
più vecchia. I giovani preferiscono par-
tire piuttosto che competere in un mer-
cato occupazionale decisamente poco
attrattivo, caratterizzato da una premi-
nenza della pubblica amministrazione,
da precariato, da illegalità e sfrutta-
mento.

Man. Mas.

Un’areadallepotenzialitàinespresse
dovelaburocraziasoffocalosviluppo

66 martedì 29 settembre 2015 Verso l'Assemblea Organizzativa


